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na di circa 100.000 abitanti, 
sede dell’ Arcana e dopo una 
calorosa accoglienza della 
signora Sewerin, proprietaria 
dell’azienda, siamo stati divi-
si in due gruppi per la visita 
del laboratorio. La prima 
cosa che ha colpito tutti è 
stata la mancanza di macchine 
o apparecchiature elettriche 
per la produzione delle LM. 
Ci hanno descritto minuzio-
samente le disposizioni per la 
produzione della diluizione 
LM, regolata dalla norma n. 
17 del HAB 
(Homöopathisches Arznei-
buch,  Farmacopea Omeopa-
tica) e hanno simulato una 
preparazione di Sulfur par-
tendo col mescolare 200 mg 
della sostanza in 99 parti di 
lattosio pari a 19,8 g. Passan-
do dalla divisione del lattosio 
in tre parti uguali, alla tritu-
razione della prima parte di 
lattosio in un mortaio di por-
cellana, sino a che la polvere 
non copre in maniera unifor-
me le pareti del mortaio, 
all’aggiunta di tutta la sostan-

Caro lettore,  

probabilmente hai saputo 
dalle colonne del bollettino 
SIMILIA NEWS che e’ stato 
organizzato ad Ottobre 2006 
un viaggio all’ARCANA, in 
Germania. Giovedì 5 Otto-
bre, a Milano Malpensa, un 
gruppo di 24 partecipanti, tra 
i quali medici pugliesi, tori-
nesi, di Novara e altri lom-
bardi, si è ritrovato a partire 
per Hannover, prima tappa 
di un viaggio organizzato 
dalla Similia e dall’Arcana. 
Ad accompagnare il gruppo, 
oltre al sottoscritto, c’era il 
Direttore Generale della 
Similia dr. Ezio Andreis e la 
dr.ssa Giovanna Cumino 
(informatrice di Torino ) e 
nonostante le origini così 
varie, tra di noi si e’ crea-
ta subito un’ atmosfera di 
cordialità e di simpatia. All’-
arrivo ad Hannover, il tempo 
che ci ha accolto e’ stato tipi-
camente autunnale ma non 
freddo. Il giorno dopo, in 
treno, siamo arrivati a 
GTERSLOH, ridente cittadi-

za e l’ulteriore triturazione 
per 6 minuti. La laboriosa 
metodica di preparazione alla 
quale, la dr.ssa Katrin Zink, 
responsabile della produzio-
ne, ci ha fatto assistere per 
quasi due ore, ha sbalordito 
tutti per la precisione e la 
cura dei dettagli. Particola-
re è stata l’impregnazio-
ne dei globuli e la dina-
mizzazione, il tutto rigo-
rosamente manuale. Al-
l’uscita del laboratorio ci 
attendeva il buffet che la si-
gnora Sewerin ha fatto accu-
ratamente preparare. Più 
tardi, abbiamo visto un film 
su Hahnemann con sottotitoli 
in inglese e successivamente 
siamo stati ospitati nella sala 
riunioni a discutere, in una 
tavola rotonda, con la pedia-
tra omeopatica dr.ssa Chri-
stin Popper, circa l’utilizzo 
delle LM in gocce Arcana, in 
età pediatrica e nell’adulto. 
La serata di gala e il dopo 
cena, fino a notte fonda, sono 
stati il coronamento di una 
giornata intensa e piena di 
sorprese. La mattina dopo, di 
buon ora, siamo partiti per  
KHOTEN, e dopo tre ore di 
treno, siamo arrivati nella 
città hahnemanniana. Dopo 
un gulasch e una buona birra 
ci ha accolti la guida locale ed 
in sua compagnia, abbiamo 
visitato la casa di Hahnemann 
dove soggiornò per 12 anni 
circa. La casa è stata ristrut-
turata da poco ma ancora 
continua a pag. 3  
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deve essere rispettata e assicu-
rata la loro evoluzione…e la 
stessa clinica dimostra che il 
trattamento locale o la sua 
estirpazione chirurgica, ag-
grava la condizione generale 
dell’ammalato”. È il Miasma 
più evidente dei nostri tem-
pi, dove l'abuso di vaccina-
zioni, di farmaci allopatici, 
l'uso indiscriminato del corti-

sone, lo stress, 
l’alimentazione 
poco naturale e 
frettolosa, con-
tribuiscono, ora 
molto più, allo 
sviluppo di que-
sto Miasma, che 
ai tempi di Ha-
hnemann; ma 
anche un parti-
colare tipo di 

comportamento, come l’e-
saltazione della propria indi-
vidualità, l’esasperazione 
dell’Io,  rivolti  in  particolar 
modo all’acquisizione e al  
soddisfacimento dei beni 
materiali. La sua condizione 
patologica oltre ad essere 
determinata dall’eccesso, lo è 
anche dalla iperplasia, dalle 
escrescenze tumorali, dalla 
soppressione delle affezioni 
eliminatorie e delle secrezio- 

Se alla Psora corrisponde la 
caratteristica del “difetto”, 
dell’”inibizione”, alla Sicosi 
corrisponde quella del-
l’”eccesso”, della esuberanza, 
della “fuga”. Il colore associa-
to è il giallo. Secondo Hahne-
mann, l’eziologia della Sicosi 
e' una conseguenza della ble-
norragia negli antecedenti 
familiari e si manifesta con 
ritenzione idrica, neoforma-
zioni cutaneee che assomi-
gliano a fichi (Sicosi dal greco 
sycon = fico), a sviluppo len-
to, continuo, insidioso. Co-
me ha detto il dott. Gonzales 
Corona: “I genitori possono 
offrire gameti con cromosomi e 
geni alterati, lesionati e per-
tanto anormali. C’è la domi-
nanza del gene sicosico anor-
male, se appare la reazione 
morbosa del genotipo in tutte 
le generazioni dell’albero 
genealogico studiato e c’è 
recessione, se durante una 
generazione, non appaiono 
manifestazioni cliniche. Un 
esempio è la malattia di Re-
cklinghausen dove ci sono 
tumori, macchie di caffè e 
cisti, si riconosce un carattere 
eredofamiliare e recessivo, 
senza dubbio vi sono casi spo-

radici dominanti. La sicosi è 
di origine genetica e ambien-
tale, giacchè influiscono, tan-
to il fattore causale dei geni 
alterati, quanto le cause e 
fattori ambientali. Si confer-
ma che il genotipo nel soppor-
tare l’azione ambientale offre 
all’osservazione clinica il 
fenotipo. La Sicosi di causa 
genetica è inoltre soggetta 
all’influenza 
ambientale, 
intrauterina 
(durante la 
gestazione) e 
riceve il no-
me di radia-
zioni sicotiz-
zanti, toxo-
p l a s m o s i , 
r u b é o l a … 
un’infezione congenita può 
obbedire a fattori intrauterini 
o epigenetici, e in quest’ulti-
mo caso, non sarà di origine 
ereditaria, benché sia conge-
nita. La clinica dimostra che 
in quei casi, in cui appare 
una dermatosi vegetante con 
miglioramento simultaneo dei 
sintomi generali e mentali, 
viene uniformemente convali-
dato il Principio di Hering, e 

ni anormali ed eccessive, 
negando così la naturale eli-
minazione e reintegrazione. 
È una condizione che si ri-
scontra nell’eccessivo piacere 
del mangiare e del bere, del-
l’abuso sessuale, evitando le 
eliminazioni degli eccessi, 
che rimangono intrappolati, 
in forma di detriti, nella pel-
le, nelle articolazioni, gene-
rando iperplasie e neoforma-
zioni tumorali. Mentalmen-
te, è il Miasma dell’ambizio-
ne egoistica, delle ossessioni 
e delle manie, dell’essere 
audace e dell’impazienza, che 
si manifesta nella scarsa con-
siderazione, e quindi, preva-
ricazione, e nel marcato e-
goismo ed opportunismo, nei 
confronti degli altri. L’indivi-
duo Sicotico vuole soggioga-
re l’altro, dominarlo, e nel 
dominio, far prevalere le sue 
capacità di prevaricazione, 
anche sessuale.  Questo at-
teggiamento è principalmen-
te dettato dalla timidezza e 
dalla paura: difatti, il Sicoti-
co, fugge dalla sua avidità, 
nascondendosi, e qualsiasi 
insuccesso sarà dettato dalla 
sua precipitosità, dalle grida 
e dagli strilli. Di fatto è sfidu-
ciato e non solidarizza facil-
mente, e quando lo fa, tende 
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a  marcare sempre di più un 
atteggiamento precipitoso ed 
instabile. Nella dialettica e 
nei discorsi, trapelerà solo 
una considerevole voglia di 
ambizione, cercando di acca-
parrarsi qualsiasi piacere, a 
discapito degli altri, oppure 
utilizzandoli per conseguirlo, 
e tenderà ad amare più se 
stesso che l’altro: questo tipo 
di atteggiamento porterà, di 
conseguenza, il suo corpo a 
ricoprirsi di grasso (la 
“corazza” causata dalla paura)
con aumento di peso, evitan-
do in questo modo, le elimi-
nazioni causate dagli eccessi. 
Ma così facendo diventa in-
troverso, bugiardo e sospet-
toso, temendo che gli altri 
possano impossessarsi delle 
sue idee, di ciò che lui pos-
siede, dei suoi progetti. L’at-
teggiamento cambia e inco-
mincia a diventare irascibile 

ed inaffidabile, i suoi sintomi 
coincidono con quello che ha 
dentro la sua mente, ovvero, 
se sono instabili, mutevoli e 
insopportabili, soprattutto al 
crepuscolo e ai cambi atmo-
sferici, anche i suoi pensieri e 
le sue idee lo saranno, deter-
minando un carattere volubi-
le, capriccioso e suscettibile. 
La memoria diventa labile, 
con difficoltà sempre più ad 
esprimersi e rapportarsi con 
gli altri, diventa lento, il suo 
corpo incomincia a cedere e 
le sue energie non lo sosten-
gono più, portandolo verso la 
paranoia. La sua fine sarà 
quella della inquietudine 
fisica e mentale, consumato 
dagli eccessi e dalle frenesie, 
ma soprattutto, dalla sua 
ambizione. Le patologie sa-
ranno manifeste maggior-
mente a carico dell’apparato 
tegumentario  e  delle  ossa,  

manifestando infiammazioni 
genito-urinarie, patologie 
tumorali benigne e maligne, 
ipofunzione progressiva dei 
tessuti fino alla sclerosi, 
bronchite cronica, verruche e 
fibromi, iperglobulia, papil-
lomatosi, nodosità artritiche,  
ipertrofie tonsillari, raffred-
dori  persistenti,  fistole,  e 
cisti ovariche. Eziopatoge-
nesi: Trattamenti farmacolo-
gici ripetuti, ambienti umidi, 
vaccinazioni ripetute, infezio-
ni genitali e orofaringee, 
ipertrofia dell’Io. Sia i sinto-
mi psichici che quelli fisici 
saranno peggiorati dal clima 
umido e migliorati dal clima 
caldo e secco. Nel primo 
stadio, si manifestano secre-
zioni infette di mucose puru-
lente, sia a livello genito-
urinario che respiratorio. I 
rimedi omeopatici saranno: 
Thuya, Kali sulfuricum, Sepia  

                                                                                                     Pagina 3 LEZIONI D’OMEOPATIA 

si respira l’atmosfera  di un 
tempo: lo studio con la sua 
scrivania e la sua poltrona, la 
biblioteca con i suoi libri di 
medicina e di chimica e la 
trusse con le sue preparazioni 
in globuli. Il giardino molto 
piccolo ma delizioso con un 
gazebo, anch’esso ristruttura-
to, dove il Maestro visitava i 
suoi pazienti che, a quel tem-
po, in quel quartiere, lo pa-
gavano con quello che pote-
vano. Più tardi abbiamo visi-
tato il museo Hahnemannia-
no, con interessanti reperti e 
documenti appartenenti al 
Maestro, la clinica omeopati-
ca del dr. Lutz , oggi pur-
troppo in disuso, e il suo bel 
giardino. Il giro si  è concluso 
nella piazza della città di 
Khoten dominata da una ma-
estosa chiesa con una coppia 
di alte torri rigorosamente di 
epoca tardo gotica. Stanchi 

e Pulsatilla. Il secondo sta-
dio è caratterizzato da alte-
rata funzionalità metabolica 
con tendenza all’obesità e alla 
ritenzione idrica, e una sensi-
bilità agli ambienti umidi. I 
rimedi: Thuya e Natrum 
sulfuricum. Infine, nel terzo 
stadio, si vedranno manife-
stazioni psicotiche con osses-
sioni, un quadro che viene 
definito “Tumore mentale”; 
neoformazioni tumorali a 
livello della cute, adenoidi-
smo, verruche ed epiteliomi.  
Thuya, Silicea, Antimonium 
crudum, Causticum, i rime-
di. Thuya è presente in tutti 
gli stadi, ma sarà importante 
solo per i primi due, mentre 
per il terzo stadio, oltre a 
Thuya bisognerà tenere pre-
sente soprattutto Causticum. 

 Continua...              
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ma felici ci siamo diretti alla 
stazione di KHOTEN non 
prima di aver preso un caffè 
in un bar ovviamente gestito 
da italiani. Dopo due ore di 
treno, per arrivare ad Han-
nover con relativo cambio a 
Magdeburgo, siamo giunti in 
albergo, il Kaiserhof, per un 
meritato riposo. Il mattino 
della domenica ci aspetta-
va la visita turistica della 
città. Abbiamo visto quello 
che resta di Hannover antica 
dopo i terribili bombarda-
menti alleati della 2^ guerra 
mondiale; è stato visitato il 
centro della città, il museo e 
il Comune; abbiamo visto la 
casa di Leipzing filosofo, 
fisico, astronomo e quant’al-
tro. Successivamente rag-
giungiamo l’aeroporto per 
fare ritorno a Milano. Arri-
vati puntuali a Malpensa ab-
biamo dovuto salutarci 

con un pò di malinconia  ma 
con l’ augurio di riveder-
ci  presto. Avverto, infine, la 
necessità di ringraziare quan-
ti, con la loro presenza, in-
tervento, o contributo, han-
no concorso in modo deter-
minante al buon esito dell’i-
niziativa. Affido, quindi, que-
ste mie parole alla Vostra 
comprensione, chiedendovi 
di perdonare la forma e di 
tener conto dello spirito con 
cui intendo comunicarVi 
tutta la mia gratitudine per la 
Vostra testimonianza. La 
serberò gelosamente nel mio 
animo.  A tutti un forte e 
caloroso abbraccio.  

Marino Pascalicchio 
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ma al contrario difficile da 
definire prima della loro 
comparsa, poiché la sua 
persistenza ed evoluzione 
può durare anche anni. Ha-
hnemann afferrò il meccani-
smo, indicando come causa 
la gonorrea costituzionale, 
le vaccinazioni, la sifilide e 
qualunque causa esterna ed 
interna, che modifichi in 
maniera profonda gli umori 
dell’organismo e indivi-
duando in Thuja, il rimedio 
per il Miasma Sicosi (dal 
greco sycon = fico), il Mia-
sma della blenorragia. E la 
blenorragia non è una ma-
lattia locale, ma una malattia 
generalizzata, che colpisce 
l’intero organismo modifi-
candone profondamente gli 
umori, e lasciando dietro di 
sé un’intossicazione genera-
le che sarà il punto di par-
tenza dello stato evolutivo e 
lento della Sicosi. Non solo, 
ma Thuja ha un’azione anti-
vaccinica eccellente, dimo-
strandosi utile nei pazienti 
sofferenti per le conseguen-
ze di vaccino, come l’eru-
zione vaccinica, che altro 
non è che una malattia sico-
tica. La vaccinazione anti-
vaiolosa, presenta dei punti 
in comune con la blenorra-
gia, come la tendenza sup-
purativa del suo virus, la 
iperleucocitosi e le metasta-
si morbose, in particolare 
l’encefalite. Ma anche il 
virus vaccinico di ultima 
concezione e/o il virus ble-
norragico, modificano in 
maniera profonda il chimi-
smo degli umori, lasciando 
tracce, tossine, anticorpi, 
ecc. di cui si ignora la esatta 
composizione chimica ma 
che perturbano il metaboli-
smo generale dell’organi-
smo, e nel tempo, le capaci-
tà reattive dell’individuo, e 

Arbor Vitae: l’“Albero della 
Vita”, così è definita la Thuja 
occidentalis, un sempreverde 
spiraliforme appartenente 
alla famiglia delle conifere, 
sottofamiglia delle cupressi-
nee, che raggiunge un’altezza 
dai 6 ai 15 m., e un diametro 
dai 3 ai 6 m., che cresce sulle 
sponde rocciose dei fiumi, e 
in luoghi bassi, paludosi, che 
germoglia da maggio a giu-
gno, con frutti che maturano 
in autunno. La Thuja assume 
una forma conica con delle 
linee che la fanno sembrare 
potata, e così costituisce uno 
dei nostri alberi da siepe alta 
più apprezzati (Acero bian-
co). Tipologia e sintoma-
tologia: Ippocrate aveva 
scoperto lo stato di Sicosi 
senza individuare le cause, 
definendolo una alterazione 
costituzionale degli umori 
dell’organismo (sangue, lin-
fa, plasma, liquidi inter ed 
intra-cellulari), che si carat-
terizza per la comparsa su 
pelle e mucose, ma anche in  
qualunque parte del corpo, di  
verruche, fichi, polipi, condi-
lomi, tumori benigni o mali-
gni, ma anche uno stato idro-
genoide, un’alterazione del 
metabolismo dell’acqua la cui 
conseguenza è una sensibiliz-
zazione all’umidità. Uno 
stato facile da individuare per 
la presenza delle escrescenze 

che l’organismo tenderà a 
neutralizzare ed ad immobi-
lizzare in un tessuto inerte e 
neutro, come il tessuto adi-
poso. Ed ecco l’obesità. Il 
rimedio è più frequente nel 
sesso femminile, soprattutto 
nelle donne che  dopo il ma-
trimonio, o dopo un parto, 
dopo una piccola crisi di sal-
pingite, o anche senza una 
causa, cominciano ad ingras-
sare nel giro di pochi mesi, e 
risulterà evidente in tutta la 
parte mediana del corpo, in 
particolare alle anche, al ven-
tre ed alle cosce, mantenen-
do il resto del corpo più mi-
nuto. Sarà freddolosa ma 
sudata sotto le ascelle, all’in-
guine e sul labbro superiore, 
con pelle grassa, untuosa e 
comedonica, con capelli sec-
chi e cadenti con eccesso di 
forfora, le unghie molli, 
mentre altri soggetti cerche-
ranno di eliminare le tossine, 
cominciando a dimagrire, a 
causa anche della nutrizione 
cellulare inibita dalle tossine.  
Il dimagrimento si accompa-
gnerà sia ad una alterazione 
del sangue, ad una anemia a 
volte molto marcata, evol-
vendo fino alla cachessia sico-
tica, sia alla creazione, prin-
cipalmente a livello delle 
mucose e della pelle di fichi, 
verruche, condilomi, papillo-
mi, vegetazione, ecc. in am-
bedue i casi le donne saranno 
molto pelose. Questi sintomi 
possono anche localizzarsi in 
altri organi ed assumere la 
forma di cisti, di fibromi, e 
cancri, comprendendo così la 
formazione dei tumori. Ogni 
soggetto sicotico è un cance-
roso potenziale. E il tumore 
è la risultante di un lungo 
processo evolutivo, che si 
potrà fermare solo indivi-
duando lo stato sicotico. 
Mentalmente l’individuo sarà  

Thuya occidentalis- a cura del Dipartimento Scientifico della SIMILIA 
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agitato, sempre di fretta, ma 
che può avere periodi di pi-
grizia; pessimista, depresso, 
ossessionato da idee fisse, 
con un atteggiamento mania-
cale, insomma come se aves-
se un “Tumore mentale”. Le 
callosità resinose degli steli e 
delle foglie di Thuja occ., 
secondo la dottrina dei segni, 
sono un’indicazione che la 
pianta è specifica per la sicosi 
e le verruche, ma tutte le 
conifere producono resine, 
da cui per distillazione ven-
gono estratte le essenze, ed il 
residuo che si ottiene da que-
ste distillazioni risulta essere 
del catrame, che sperimen-
talmente provoca dei cancri. 
Kent nelle sue “Lectures on 
Homeopathic Philosophy”, 
cap. 21, dice : “Prendete un 
individuo che abbia avuto una 
blenorragia troppo rapidamente 
soppressa, o un soggetto vaccina-
to la cui vaccinazione non sia 
suppurata...Vi accorgerete, scor-
rendo la sua anamnesi, che dopo 
di allora egli non è mai più stato 
del tutto bene. Avrà avuto eru-
zioni, enterite, asma e ogni tipo 
di disturbo. In seguito evolverà 
verso l’anemia ed un cattivo 
stato generale, ben definito e più 
o meno marcato. Quando avrà 
presentato tale evoluzione per 
dieci o quindici anni, le sue 
labbra saranno pallide e le sue 
orecchie quasi trasparenti, è 
cereo e presenta ogni sorta di 
verrucosità. Nella donna, è 
frequente che essa si ammali 
entro l’anno o nei 18 mesi che 
seguono il matrimonio, con di-
sturbi uterini, una malattia 
nell’ovaio, turbe addominali e 
soprattutto pelviche, ad ogni 
sorta di affezioni dolorose tipiche 
delle donne. In questi casi siete 
quasi sicuri che il marito, più o 
meno guarito da una blenorragia 
contratta in giovinezza, ha in-
fettata sua moglie provocando in   



essa uno stato di evoluzione 
sicotica”. Scrive ancora: “Un 
individuo ritiene di essere guari-
to perché le manifestazioni este-
riori sono scomparse, ma la ma-
lattia progredisce all’interno (del 
corpo) in quanto la sua costitu-
zione non è vigorosa, ed essa 
progredisce fino ad uno stadio 
avanzato in cui il soggetto divie-
ne anemico”. “Se si sposa in que-
ste condizioni, sua moglie non 
riceverà il contagio dello stato 
catarrale, bensì lo stadio anemi-
co. Da questo stato anemico la 
malattia si estenderà a tutte le 
funzioni del corpo la donna non 
svilupperà lo stadio catarrale 
dato che in lei il contagio è stato 
contratto nello stadio raggiunto 
dall’uomo: se egli ha superato lo 
stadio catarrale, la moglie rice-
verà (in contagio) quanto si 
svolge successivamente a questo 
stadio catarrale. Essa sviluppa 
quindi uno stato fibroso, un’in-
fiammazione dell’utero e dei 
tessuti molli”. Sul piano psico-
logico, si avvicina molto allo 
stato freudiano chiamato 
“stadio anale”, con un proble-
ma di controllo ed un’ecces-

siva pignoleria, un’eccessiva 
traspirazione dall’odore for-
te, e sensibilissimo ai vaccini, 
che aggravano lo stato di 
salute. Le malattie sono sem-
pre causate dall’esposizione 
al clima umido. Nei bambi-
ni con terreno Thuja o che 
abbiano parenti stretti Thuja, 
bisogna evitare la sommini-
strazione del rimedio dopo 
ogni vaccino. Anzi, in acuto è 
preferibile somministrare 
Aconitum, il rimedio delle 
malattie brutali, improvvise e 
della paura. Nella acuzia di 
sinusite frontale o di crisi 
d’asma, Arsenicum album 
sarà il complementare di 
Thuja. Dopo il vaccino con-
tro la pertosse, considerare 
Carbo vegetabilis e Pertussi-
num. Dopo quello per il 
morbillo, Pulsatilla e Morbil-
linum. Ma se dovessero appa-
rire problemi tempo dopo il 
vaccino, Thuja dovrà essere 
considerata, insieme a Silicea 
e Sulfur. Mentre per le ver-
ruche, oltre a Thuja, consi-
derare Causticum e Nitricum 
acidum. Spesso le verruche 

sono poste su punti di ago-
puntura, pertanto eliminarle 
comporterà un aggravamento 
del quadro sintomatologico e 
un’alterazione energetica. 
Indicazioni: verruche, poli-
pi, papillomi, condilomi, 
lipomi, fibromi, cisti, cistiti, 
uretriti, leucorree, vaginiti, 
micosi, nevralgie, nevriti, 
cefalee frontali, diarrea da 
ansia, reumatismo cronico e/
o deformante, blocchi artico-
lari da reumatismo, neoplasie 
di molti tipi, tumori grassi 
(Burnett), affezioni gonorroi-
che. Mentre a livello menta-
le, nella confusione di idee di 
cui i pazienti non possono 
liberarsi a causa della grande 
debolezza mentale. Eziolo-
gia: Vaccinazioni. Gonorrea, 
mal curata o soppressa. Ec-
cesso sessuale. Eccessi ali-
mentari. Infezioni croniche. 
Terapie allopatiche protratte 
nel tempo come i cortisonici, 
gli immunosoppressori, le 
radiazioni, la chemioterapia, i 
sedativi, i sonniferi, i fans e 
gli antibiotici. Asportazione 
di verruche.  

MODALITA’ 

Aggravamento: alle 3 di 
notte e di pomeriggio. Col 
tempo umido e freddo. Per 
abuso di the o di cibi grassi. 
Con la luna crescente 
(liquidi). Miglioramento: 
col caldo secco. Con la sudo-
razione abbondante. Stiran-
dosi. Grattandosi. Laterali-
tà : sinistra.  

DILUIZIONE 

T.M per le verruche e i con-
dilomi. Alla 6LM o 18 LM 
per i sintomi fisici, mentre 
per quelli mentali la 30 LM. 
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G. Hodiamont, Trattato di Far-
macologia Omeopatica, Omeopatia 
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 PUBBLICITA’ 

È nata la nuova TROUSSE 
PRONTO INTERVENTO 
LM ARCANA.  

Sono 10 i rimedi ivi contenu-
ti che si possono utilizzare 
nelle acuzie, ed esattamente: 
Aconitum napellus - Apis - 
Arnica - Belladonna - 
Bryonia - Cocculus - Lyco-
podium - Nux vomica - 
Pulsatilla - Rhus toxico-
dendron. 

Tale assortimento può essere 
variato a piacere cambiando i 
rimedi o le diluizioni (fino 
alla 30 LM). 

E’ inoltre, disponibile un 
nuovo pratico prontuario di  

pronto intervento LM relati-
vo ai 10 rimedi citati. In tale 
prontuario sono indicate le 
patologie  acute più frequen-
ti. La novità è nell’aver in-
trodotto non solo le patolo-
gie per adulti, ma anche 
quelle pediatriche, con le 
relative modalità. 

Si ricorda che i rimedi AR-
CANA sono tutti dinamiz-
zati a mano. 



LA PATOLOGIA 

La Periartrite Scapolo-omerale - a cura del Dipartimento Scientifico 

so. Ipersensibile, irritabile, 
insofferente ai rumori ed alle 
contraddizioni. Insufficienza 
gastro-intestinale. Cefalea 
congestizia pulsante con viso 
rosso e piedi freddi. Vertigi-
ni. Acufeni con pulsatilità. 
Epistassi. Mialgia del deltoide 
sinistro. Sciatalgia. Odontal-
gia. Aggravamento: La not-
te. A mezzogiorno. L’inver-
no. Con l’immobilità. Stando 
seduto. Con il movimento 
rapido e violento. Con la 
sudorazione. Dopo una e-
morragia abbondante. Con i 
bagni freddi. Miglioramen-
to: D’estate. Con il calore 
(eccetto la cefalea e l’odon-
talgia che migliorano con il 
freddo). Camminando. Con 
l’estensione dell’arto 
(sciatalgia).  
NUX VOMICA (6LM): 
Biotipo biliare-nervoso. Iper-
tiroideo. Simpaticotonico. 
Irritabile, collerico, impulsi-
vo. Ipersensibile. Non accetta 
contraddizioni. Attivo, zelan-
te. Impaziente. Pensa al suici-
dio ma teme la morte. Insuf-
ficienza gastro-epato-renale. 
Dispeptico. Emorroidi. Stip-
si. Mangiatore (abusa). Ne-
cessita di stimolanti (caffè) 
per sostenere la sua attività 
giornaliera. Vita sedentaria. 
Tendenza all’ipocondria dopo 
il pasto. Freddoloso. Intolle-
ranza al dolore. Iperiflessia. 
Iperestesia sensoriale. Il viso 
è spesso congesto (falsa pleto-
ra). Cefalea fronto-occipitale. 
Asma nervosa e digestiva. 
Dolori dorso-lombali con 
congestione portale. Sciatica. 
Torcicollo. Odontalgia. Ag-
gravamento: Al mattino 
dopo il risveglio. Con il clima 
freddo e secco. Con il freddo 
(eccetto le emorroidi). Dopo 
un lavoro intellettuale. Dopo 
il pasto. Dopo aver ingerito 
stimolanti, spezie, narcotici. 
Dopo una veglia. Con il ru-

La Periartrite Scapolo-
Omerale o  Sindrome di 
Duplay, è una patologia di 
tipo reumatico infiammato-
rio, che colpisce l’articolazio-
ne della spalla in tutti i suoi 
costituenti o solo alcuni di 
essi, ed è costituita da tenosi-
te o tenosinovite del muscolo 
sovraspinoso e del capo lun-
go il bicipite e da borsite 
sottoacromiodeltoidea. Si 
distinguono: una forma con 
dolore intenso ed esacerba-
zione notturna e immobilità 
antalgica,  una cronica (spalla 
bloccata), con interessamen-
to della capsula e immobilità 
anatomica, e una semplice 
che lede un solo componente 
articolare. 
I rimedi LM più adatti alla 
risoluzione della patologia 
sono i seguenti: 
DULCAMARA (6LM): 
Biotipo linfatico-sanguigno. 
Ipotiroideo. Vagotonico. 
Idrogenoide. Freddoloso. 
Collerico. Difficoltà a forma-
re le parole. Dolori reumati-
ci. Mialgie e algie dei lega-
menti. Nevralgia facciale. 
Dermatosi. Diatesi erpetica. 
Coriza. Espettorazione. Ag-
gravamento: La sera. La 
notte. Con l’umidità. Con il 
clima freddo e umido. Con il 
raffreddamento brusco dopo 
una sudata. Con il riposo. 
Con il calore del letto. Alla 
fine del mestruo. Con le be-
vande fredde. Miglioramen-
to: Con il clima secco. Con il 
gran caldo. Con il calore 
(eccetto la tosse). Con il mo-
vimento. Lateralità: Sini-
stra. 

FERRUM METALLICUM 
(6LM): Biotipo con falsa 
pletora. Anemia ipocromica 
ed instabilità vaso-motoria. 
Pallore con facili arrossamen-
ti alla minima emozione. 
Depresso. Debole. Freddolo-

more. Con gli odori. Con la 
pressione locale. Con il 
contatto locale. Con la col-
lera. Miglioramento: La 
sera. Con il clima umido 
(reumatismo e nevralgia). 
Con il calore. Durante il 
pasto. Dopo un breve son-
no. Con una forte pressione 
locale. Con il riposo. Con le 
bevande calde. Lateralità: 
Destra. 
PULSATILLA (6LM): 
Biotipo linfatico-sanguigno. 
Distiroideo-pituitarico. In-
stabilità del simpatico. Dol-
ce. Affettuoso. Emotivo. 
Impressionabile. Timido. 
Con tendenza al pianto. 
Desiderio di consolazione. 
Sospettoso. Umore variabi-
le. Paura dell’altro sesso. 
Brividi. Stasi venosa passiva 
con acrocianosi. Coriza. 
Bronchite, il catarro è gial-
lo, verdastro, denso e non 
irritante. Sindrome reuma-
toide acuta o cronica. Ag-
gravamento: Di sera. Con 
la pioggia. All’avvicinarsi di 
un temporale. Con la luna 
crescente. Con l’umidità. 
Con la bassa pressione at-
mosferica. Dopo aver preso 
umidità ai piedi. Con le 
applicazioni locali calde 
(eccetto addome e denti). 
Coricato sul lato dolente. 
Con il movimento rapido. 
Prima e dopo il mestruo. 
Con gli alimenti grassi. I 
sintomi gastrici si aggravano 
al mattino, sintomi mestrua-
li alla sera.  Miglioramen-
to: All’aria aperta. Con le 
applicazioni locali fredde. 
Con la pressione locale. 
Con il movimento lento. 
Scoprendosi. Con cibi e 
bevande fredde. Con la con-
solazione. Con la compren-
sione. Dopo aver pianto 
molto. Lateralità: I feno-
meni dolorosi e flogistici 
sono erratici. 
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RHODODENDRON 
(6LM): Biotipo nervoso. 
Gottoso-uricemico. Scarsa 
memoria. Diatesi reumatoi-
de. Sensibile alle variazioni e 
alle perturbazioni atmosferi-
che. I dolori reumatici hanno 
tendenza alla cronicità e si 
accompagnano a sensazioni di 
contusione, lacerazione, e 
attacchi profondi (interessano 
il periostio con locale astenia 
e torpore). Poliuria durante 
le crisi dolorose, oliguria alla 
cessazione. Odontalgia. Ne-
vralgia reumatica del trigemi-
no. Nevralgia ciliare. Nevral-
gia del cordone spermatico. 
Reumatismo muscolo-
articolare. Lombalgia. Torci-
collo. Gotta dell’alluce. Ver-
tigini (sindrome di Menière). 
Cefalea. Orchite. Aggrava-
mento: Di notte. Prima e 
durante il temporale. Con il 
clima freddo e umido. Con il 
riposo. Con il contatto e con 
la pressione locale. Miglio-
ramento: Con il caldo secco. 
Con il movimento. Il calore 
anale può far aumentare il 
prurito anale e l’odontalgia. 
Dopo aver mangiato. 
RHUS TOXICODEN-
DRON (6LM): Biotipo bi-
liare-nervoso. Simpaticotoni-
co. Tristezza fino alle lacrime 
soprattutto la sera. Ansia 
notturna che spinge ad alzarsi 
dal letto. Diatesi reumatica 
in soggetto tubercolinico-
uricemico-ossalurico. Molto 
freddoloso. Facile all’herpes 
labialis. Dolenza ed astenia 
generalizzata come dopo uno 
sforzo imponente. Facili 
mialgie. Lussazioni. Sindro-
me infiammatoria reumatico-
periarticolare-tendino-
muscolare. Sciatica sinistra. 
Lombalgia. Artrite della 
mandibola. Paralisi reumati-
ca. Sindrome oculare acuta 
reumatica-flittenulare. Con-
giuntivite. Irite. Cheratite.  



Dermatite vescicolare. Ag-
gravamento: Verso mezza-
notte. Con il clima freddo e 
umido. Dopo essersi bagna-
to. Raffreddandosi durante 
un movimento mentre è su-
dato. Con il riposo. Coricato 
sul lato dolente. Con l’im-
mobilità. Con la fatica mu-
scolare. Scoprendosi. Con le 
bevande fredde. Migliora-
mento: Con il clima caldo e 
secco. Con il movimento 
continuato. Cambiando posi-
zione. Coricato su una super-
ficie dura. Con il massaggio 
locale. Con le applicazioni 
locali calde. Lateralità: Più 
frequente a sinistra. 
SANGUINARIA (6LM): 
Biotipo linfatico-nervoso-
sanguigno. Vagotonico. Aste-
nia mattutina. Inquieto. An-
sia. Malumore. Inquietudine. 
Agitato con depressione in-
tellettuale. Si lamenta sem-
pre dei propri mali. Ipero-
smia. Poliposi della narice 
destra. La donna è disovarica 
con iperestesia simpatica nel 
periodo climaterico ( vampa-
te di calore ed eretismo vaso-
motorio). Emicrania di origi-
ne epatica. Sindrome reuma-
tica: mialgie della spalla de-
stra. Nevralgia facciale de-
stra. Aggravamento: Di 
notte. Con il clima freddo e 
umido. Coricato sul lato de-
stro. Con il movimento. Con 
il contatto locale. Con il ru-
more. Con i dolci. Con gli 
odori. Miglioramento: Con 
l’oscurità. Con il sonno. Pro-
no. Coricato sul lato sinistro. 

Con i cibi acidi. Lateralità: 
I sintomi procedono da de-
stra a sinistra. 
VERATRUM ALBUM 
(6LM): Biotipo linfatico-
nervoso con astenia neuro-
simpatica. Facies hippocrati-
ca. Ansioso. Melanconico 
con idee suicide. Facile allo 
spavento. Disperato per la 
propria guarigione. Stato 
delirante. Prostrato. Sudori 
freddi vischiosi. Collasso. 
Nausea. Dispnea. Cianosi. 
Crampi muscolari con rigidi-
tà muscolare. Diarrea coleri-
forme. Aggravamento: Di 
notte. Con il tempo freddo e 
umido. Con il calore del let-
to. Con il più piccolo movi-
mento. Prima e durante il 
mestruo. Durante l’evacua-
zione. Bevendo acqua. Dopo 
uno spavento. Miglioramen-
to: Con il calore. Camminan-
do. Scoprendosi. Con il ripo-
so in posizione orizzontale. 
Con bevande calde. 

Sempre in base al §286 dell’-
Organon, i rimedi citati po-
tranno essere frizionati sulla 
cute  nei  relativi   punti   di 
agopuntura, operazione che 
consentirà di agevolare ed 
accelerare la risoluzione della 
patologia. Di seguito, la 
mappa degli agopunti. 

LA PATOLOGIA 

Bibliografia: 

G.B. Ascone-E. Lauricella, 
Dizionario Medico - Ed. UTET 

SIMILIA, CD Analgesia Omeopati-
ca e Spagyrica sui punti di Agopun-
tura - Pubblicazione Riservata 
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 ARCANA  ALMA 
Composti Spagirici ed Omeopatici  ALKAEST 

LOCALIZZAZIONE DEGLI AGOPUNTI 

GI4: nell’angolo formato tra il primo ed il secondo metacar-
po. GI14: sull’estremità inferiore del “v” deltoideo. GI15: 
nell’affossamento che si forma sull’articolazione acromio-
clavicolare abducendo il braccio.IG10: sul margine inferiore 
della spina della scapola sulla verticale passante per l’acro-
mion. TR14: sulla superficie posteriore della spalla tra l’acro-
mion e la testa dell’omero in un affossamento più evidente 
con l’elevazione del braccio. TR15: sul margine antero-
superiore del trapezio a metà distanza tra la base del collo e la 
zona più elevata della spalla. 



FINALITA’: Osservare il rapporto “homo-humus”; la forma 
del vegetale; l’ambiente ove predilige vivere; per apprenderne 
le caratteristiche terapeutiche derivanti dal suo impiego come 
Elixir Spagirico Egizio. 
 

ACCESSO: Il corso è destinato sopratutto a chi vuole osservare 
nella Natura la teoria appresa durante il precedente corso. 
 

SEDE: (provvisoria) Az. Agricola Pau, via Dumenza, 12 – 210-
16 Luino (VA) tel. 0332/530962 – 338/5318101 
 

DATA: 12 Maggio 2007 
 

ORARI: Sabato 9.00-13.00  //  15.00-19.00 
 

ISCRIZIONE: 85 €  IVA compresa entro il 25/11/’06. 100 € 
IVA compresa dopo il 25/11/’06. Coloro che frequentano 
anche il corso di “Erboristeria Alchemica”, pagano entro il 04-
/11/’06 270 € IVA compresa anzichè 295 €. 

 

FINALITA’: Il Corso ha l’obiettivo di approfondire la cono-
scenza e l’uso dei rimedi spagirici con la pratica dei temi natali. 

SEDE: c/o Artemedica, via Angera 3 - MILANO (MM Son-
drio); tel: 02.6711.621 

DATE: 03-04/Feb. - 03-04/Mar. - 15-16/Apr. 2007  

PROGRAMMA:  c/o informatore di zona.  

ISCRIZIONE:  Il costo del Corso è di 400 € + IVA con antici-
po di 150 €. 

 

FINALITA’: Il corso si propone di affrontare tutti gli aspetti 
dell’Alchimia nella sua accezione di scienza dell’Antico Egitto, 
ripercorrendo ed ispirandosi ai corsi sull’Egittologia e l’Alchi-
mia del Dott. Angelo Angelini.  
SEDE: Milano c/o Umanitaria - via Daverio, 7 

DATE 2006: 23-24/Sett. - 28-29/Ott. - 25-26/Nov. -  

9-10/Dic. DATE 2007: 13-14/Gen. - 24-25/Feb. - 3-4/Mar. 
28-29/Apr. - 26-27/Mag. - 16-17/Lug. 

PROGRAMMA:  c/o informatore di zona, opp. 0547-
/698352 - 335/5238261. 

ISCRIZIONE:  Le lezioni si terranno dalle 11 alle 18 del saba-
to e dalle 10 alle 17 di domenica. Il costo complessivo del corso 
(comprensivo di dispense e audio su supporto informatico) è di 
€1500. Pagamento in quattro rate: €150 all’iscrizione, €350 
all’inizio del corso, e due rate successive (gennaio, marzo). 
L’iscrizione al corso da anche diritto alla qualifica di Socio dell’-
Associazione Culturale MA CRU. Costo per una singola lezione 

è di Euro 200. 

M° S. Stefani 

Diplomato al Conservatorio, si occupa di Musicoterapica, A-
strologia, Alchimia e Spagyria.  

L. Vernacchia 

È il formulatore e il preparatore delle Quintessenze e degli 
MGS dell’Alkaest. 

Dr. Carlo Conti 

Dottore in Scienze e Tecniche Psicologiche, è anche Heilprakti-
cher, ed Esperto in Energetica degli Organismi Complessi. 

L. Anzoli 

È il formulatore  e il preparatore degli Elixir dell’Alma. 

Similia Srl tel.02/93790010.63 fax 02/93571375.                   

e-mail: info@similiaspagiriaomeopatia.it 

Ammendola Elena (FIRENZE E PROV.)  339/3465471  

Andretta Gloria (VI-VE-PD-TV-RO) 347/9798277               

Arena Alessandro (SICILIA+RC ) 095/7516653 -  3334466002  

Carafoli Cinzia (PR-RE-MO-BO)   329/2112665                                            

Cotti Stefano (NO-VB-VA-CO-PV-PROV. MI)                                              
333/7806586  

Cumino Giovanna (AT – TO) 011/6051202 - 340/9181609  

Ferro Enrica  (LIGURIA)  019/805602 -  348/2618644 

Giannatempo Daniele (AO-VC-BI- -CN-AL) 348/5108384  

Luciani Ivana (LAZIO-UMBRIA) 338/3378065                                             

Painelli Ivan - Vanda Vitale (ROMA CITTA’) 333/7965561 - 
347/6105731 

Pascalicchio Marino (BA-FG-CALABRIA-ABRUZZO-
MOLISE-BASILICATA) 080/8912538 -  339/6231142  

Pisoni Rossella (MILANO CITTA’) 333/4741074  

Puppini M. Grazia (FRIULI) 040/394173 - 347/1057822  

Renni Gianluca (BR-LE-TA)  0836/421341 -  338/8050816  

Sanna  Carla  (Sardegna )  070/560252    347/4794743     

Sartini Giuseppe (LU-MS-SP)   0583/394346 - 333/3026878 

Stefani Stefano   (FC-RN-RSM)  335/5238261                                                

Vezzaro Giovanni (BG-BS-VR-CR-MN-LC-SO) 392/3882738  

Vittori Marco  (BZ-TN)  348/2516684                                                              
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Seminari ALMA                                                                
RICONOSCIMENTO DELLE PIANTE 

PER INFORMAZIONI  ED ISCRIZIONI AI CORSI 

CORSO DI APPROFONDIMENTO                                    
IN ASTRODIAGNOSI 

I DOCENTI DEI CORSI 

TRADIZIONE E SIMBOLISMO                                      
NELL’ANTICO EGITTO 


